
 

1 

 

  

 

  

Dossier stampa 
La settimana Ance 

sui media 
  

Una raccolta delle 
principali uscite 

dell’ultima settimana  

           21-27 maggio  2022  

Direzione Comunicazione, Eventi e Marketing Associativo 

 



Tiratura: 106.916 Diffusione: 109.259 Lettori: 192.000

Dir. Resp.:Marco Tarquinio

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:10

Edizione del:27/05/22

Peso:25%

4
7
6
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:10

Edizione del:27/05/22

Peso:25%

4
7
6
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:n.d.

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,5

Edizione del:25/05/22VERITA' E AFFARI

Peso:1-4%,5-63%

4
7
6
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,5

Edizione del:25/05/22VERITA' E AFFARI

Peso:1-4%,5-63%

4
7
6
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Tiratura: 54.587 Diffusione: 51.503 Lettori: 164.000

Dir. Resp.:Roberto Sommella

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:12

Edizione del:21/05/22

Peso:28%

4
7
7
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Tiratura: 47.555 Diffusione: 92.212 Lettori: 184.000

Dir. Resp.:Alessandro Sallusti

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/3
Estratto da pag.:1,11

Edizione del:21/05/22

Peso:1-4%,11-63%

4
8
5
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/3
Estratto da pag.:1,11

Edizione del:21/05/22

Peso:1-4%,11-63%

4
8
5
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:3/3
Estratto da pag.:1,11

Edizione del:21/05/22

Peso:1-4%,11-63%

4
8
5
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Tiratura: 9 Diffusione: 24.366.348 Lettori: 989.003

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:21/05/22NT ENTI LOCALI

Peso:1-97%,2-75%

4
8
9
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:21/05/22NT ENTI LOCALI

Peso:1-97%,2-75%

4
8
9
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Tiratura: 54.587 Diffusione: 51.503 Lettori: 164.000

Dir. Resp.:Roberto Sommella

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:15

Edizione del:21/05/22

Peso:62%

4
7
7
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:15

Edizione del:21/05/22

Peso:62%

4
7
7
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Tiratura: 9 Diffusione: 24.366.348 Lettori: 989.003

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:13

Edizione del:21/05/22NT ENTI LOCALI

Peso:95%

4
8
9
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:13

Edizione del:21/05/22NT ENTI LOCALI

Peso:95%

4
8
9
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Analisi, scenari, inchieste, idee per costruire l'Italia del futuro CLICCA QUI

    

MAGGIO 26, 2022

[L’intervento] Edoardo
Bianchi (vicepresidente
ANCE): «Attenti si sta
fermando tutto, gare Pnrr
deserte»

EDOARDO BIANCHI

Tempo di lettura: 4 min

    

Occorre pragmatismo e che ognuno lasci da parte la difesa corporativa del proprio mondo di provenienza per
privilegiare esclusivamente quanto riuscirà a far partire il PNRR. I Sindaci, studi recenti, le prese d’atto delle principali
stazioni appaltanti, i numeri sia della desertificazione della partecipazione alle gare pubbliche che della produzione
dei cantieri del bonus 110 parlano chiaro: si sta fermando tutto e nulla di nuovo riesce ad avviarsi. Il PNRR aveva come
presupposto il covid ed aveva un duplice binario di azione: quello delle Riforme e quello degli Investimenti, il tutto è
stato condizionato esizialmente dalla guerra Ucraina. Serve franchezza nell’esaminare quanto accaduto in questi
ultimi 2 anni, da quando cioè ottenemmo dalla Europa oltre 209 miliardi di risorse, perché mancano solo 4 anni al
2026.

Nel settore dei lavori pubblici vi è stata una deregulation spaventosa ed attualmente la procedura standard per
affidare gli appalti è una procedura in deroga, a tutto. La legge delega di prossima approvazione non rileva
assolutamente in termini di attuazione del PNRR perché tutti gli adempimenti previsti non produrranno una nuova
legge sui lavori pubblici prima di dicembre 2023. Solo i bandi di gara pubblicati dal 2024 potranno avvalersi delle
nuove norme. Che dall’ultimo trimestre 2020 si registrino straordinari aumenti dei prezzi (energia e carburanti in
primis) e difficoltà di approvvigionamento è ora, dopo aver perso infruttuosamente mesi, pacificamente condiviso.

RFI, per 3 volte, ed ANAS, in 2 occasioni, hanno aggiornato i propri prezzari nel corso degli ultimi mesi; anche le
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Regioni hanno proceduto in tal senso. Di recente il DL Aiuti ha rappresentato un vero e proprio cambio di passo
nell’approccio al problema dello straordinario aumento dei costi dei materiali. Pur riconoscendo che poteva essere
scritto in maniera più scorrevole, ma il tema è complesso, ha una potenzialità enorme. Ora tocca alle stazioni
appaltanti. Se non si vuole far fallire il PNRR dipenderà, nelle prossime ore, dalla attuazione concreta e tempestiva che
si vorrà dare alle nuove misure.

Fino ad oggi le compensazioni del 2021 non hanno ancora portato alcun beneficio concreto alle imprese, non vi è
traccia delle nuove guida per la omogenea redazione dei prezzari, è scaduto anche il termine per la adozione della
nuova metodologia per la rilevazione dei prezzi. Lo slancio del Governo non venga vanificato nella palude della
burocrazia, serve che tutti gettino il cuore oltre l’ostacolo. In sede di conversione dovrà necessariamente essere
apportato un correttivo alla esclusione delle multiutilities dal perimetro del DL Aiuti, oltre che per ovvie questioni di
equità, anche per evitare comportamenti costituzionalmente disallineati, con ingiustificata disparità di trattamento.

È, però, profondamente errato individuare la causa della desertificazione delle gare di appalto nel bonus 110, da
qualche mese a questa parte la assoluta incertezza normativa, e la chiusura delle banche all’acquisto della moneta
fiscale, hanno di fatto bloccato anche i lavori del bonus 110. La tempesta è perfetta: le opere del PNRR vanno deserte
ed il bonus 110 si sta fermando! Sia detto chiaro e senza infingimenti che la ripresa del PIL nell’anno trascorso è in
larghissima parte riconducibile ai bonus energetici e sismici.

Non hanno funzionato? ci sono stati degli abusi (il 97% degli abusi ha riguardato il bonus facciate)? Ebbene
intervenga il legislatore in maniera puntuale e chirurgica evitando di buttare il neonato con l’acqua sporca.
Rammentiamo come ANCE che la riqualificazione urbana con le regole attuali necessita di 10∕20 anni prima che un
programma possa giungere a compimento e l’obiettivo della neutralità climatica resta il 2050, con una riduzione del
55% al 2030 delle emissioni CO2.

Gli immobili generano il 36% di emissioni e consumano il 40% della energia su scala nazionale; è evidente che nessun
piano di transizione energetica e ambientale può avere successo senza coinvolgere questo ambito. La riforma fiscale
punisca chi inquina e premi chi investe, l’80% degli immobili residenziali è concentrato nelle classi energetiche EFG, un
catasto che tenga conto anche della classe energetica, è una eresia?

Finora non si sono mai analizzati a sufficienza i numeri che ci permettono di capire il vero “tesoro” del bonus 110,
quello che non viene interamente registrato nei saldi di finanza pubblica ma che produce lo stesso un enorme effetto
economico, legato al risparmio energetico. A gennaio 2022, secondo i dati Enea, gli interventi finanziati dal bonus 110
hanno prodotto un risparmio di energia elettrica di 3.101.664 Mwh∕anno”. Questa cifra corrisponde al consumo
annuo di energia elettrica di circa 1 milione e 100 mila famiglie.

Gli interventi realizzati col bonus 110, nel gioco del miglioramento delle classi energetiche, di fatto portano a una
riduzione di più della metà dei fabbisogni energetici delle famiglie, considerando sia gas che elettricità. Grazie agli
interventi del bonus 110, c’è uno spostamento della prospettiva dei consumi dal gas all’elettricità, che già adesso è al
40% prodotta dalle rinnovabili. Da ultimo è da evidenziare l’impatto della misura in ambito sanitario. Oggi il 60% del
Pmx urbano (particelle inquinanti) deriva dal termico; gli interventi finanziati dal Superbonus riducono grandemente
queste emissioni urbane, responsabili di tante malattie respiratorie e morti.

È una insensatezza demonizzare il bonus 110 che necessita solo di accorgimenti e messe a punto di maggior
dettaglio perché, non lo scordiamo, è la più immediata misura in termini di do not significant harmdi non consumo del
territorio. È evidente che le scadenze del PNRR e quelle del bonus 110 sono troppo ravvicinate e che servirebbe un
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[L'intervento]
L’allarme del

presidente ISPRA
Stefano Laporta: «Il
declino della natura

procede ad u...

[L’analisi] Il Financial
Times: «L’Italia verso

la recessione»

[L’analisi] Il piano
europeo per ridurre il
costo delle bollette
per l’Italia vale zero

La lettera di Draghi
che lancia l’allarme:
«Il ddl concorrenza
va approvato entro
maggio o si mette ...

[L'analisi] Giuseppe
Coco (economista):

«Ecco perché bitcoin
e i suoi fratelli sono

un disastro»

[Lo scenario] In
Russia rimane solo il

Magnum. E Putin
resuscita l’auto

Moskvich, portando
le lancet...

orizzonte temporale più ampio, non fosse altro perché quando si stabilirono le milestone di attuazione la guerra
Ucraina non era all’orizzonte.

È cambiato il mondo in questi ultimi mesi, perché non cambre l’orizzonte temporale del PNRR? non tanto in termini di
Riforme ma in termini atterraggio delle risorse. In alternativa, non si tratta di rivedere il PNRR e le sue Missioni ma di
dare priorità alle opere con una programmazione più avanzata rimodulando quelle maggiormente in difficoltà da un
punto di vista progettuale; realizzando forse qualcosa in meno ma nella certezza che i lavori avviati possano avere una
tempestiva conclusione.

Così non fosse sarà veramente arduo rispettare nel 2022 la spesa di 28 miliardi contrattualizzata con la Europa. Una
riserva di progetti immediatamente spendibili è contenuta nell’Allegato Infrastrutture al DEF presentato qualche
settimana or sono, vi sono progetti di riserva per circa 23 miliardi che abbracciano campi strategici quali, tra l’altro, la
“rigenerazione urbana”, “gli impianti gestione rifiuti”, “l’economia circolare”, “le metropolitane”.

Da ultimo, come ANCE, sottolineiamo come il problema non sia la dimensione delle imprese
(grandi∕medie∕piccole∕micro) perché il bacino di manodopera all’interno del quale attingere è sempre lo stesso e solo
la manodopera di cantiere fa avanzare i lavori. Se non ampliamo l’appeal del settore edile, ampliando la base
interessata ad operare nel nostro settore, in maniera strutturata e duratura i problemi in termini di manodopera
rimarranno sempre gli stessi anzi andranno aumentando considerata l’età avanzata del lavoratore edile.

Nel prendere atto che anche per il 2023 sarà prorogata la sospensione del Patto Ue di bilancio riterremmo
maggiormente utile concentrarci su come spendere le risorse messeci a disposizione dalla Europa invece che
aspettare nuove disponibilità dal RePowerEU. Le risorse a fondo perduto restano sempre 127 miliardi mentre tutte le
altre dovranno essere restituite prima o poi e se non partono i cantieri sarà tutto più problematico.

Per saperne di più:
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Proposta di Direttiva UE sulla
prestazione energetica nell'edilizia
(rifusione): osservazioni e proposte
dei costruttori edili
Ance: in primis riqualificare il parco immobiliare esistente. Introdurre
l’obbligo di riqualificazione energetica per gli edifici esistenti, a
partire dagli edifici con le peggiori prestazioni. Posticipare di almeno
3 anni l’obbligo per gli edifici di nuova costruzione affinché siano a
emissioni zero
Mercoledì 25 Maggio 2022

BREVI

RITARDI PER CANTIERI E SANZIONI ALL'ASPI,
VIA LIBERA DELL'ANTITRUST AI RIMBORSI DEI
PEDAGGI 
L’Autorità aveva avviato un procedimento perché,
dopo la sanzione, la società non aveva adottato
alcuna misura per ridurre il pedaggio. D’ora in poi
sarà riconosciuto il diritto di ottenere rimborsi tra il
25% e il 100% del pedaggio a seconda della fascia
chilometrica percorsa e del tempo di ritardo
accumulato a causa dei disservizi generati dai
cantieri di lavoro

I NUMERI DEL CONTO TERMICO AL 1° MAGGIO 
Il Contatore del Gse evidenzia un incremento
dell'impegno di spesa di circa 16 milioni di euro
rispetto al mese precedente

DIAGNOSI ENERGETICHE NEGLI STABILIMENTI
DELLE AZIENDE FARMACEUTICHE: ONLINE LA
GUIDA OPERATIVA DI ENEA E FARMINDUSTRIA 
La monografia fa parte della collana “Quaderni
dell’efficienza energetica” realizzata nell’ambito della
“Ricerca di sistema elettrico 2019-2021” e finanziata
inizialmente dal Ministero dello Sviluppo Economico

 

Ultime notizie  DA NON PERDERE  Il parere di...  Sentenze  Appalti  Professione  Regioni  Leggi  Norme Tecniche  Green Economy  Mercato  Pratiche
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Condividi 0 Cond i v i d i

S
i è svolta il 24 maggio c.m. l’audizione informale dell’ANCE presso la
Commissione Politiche dell’Unione Europea del Senato nell’ambito dell’esame,
per i profili di verifica del rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità,
della Proposta di direttiva sulla rifusione della Direttiva sulla prestazione

energetica nell’edilizia (EPBD) (COM (21) 802).
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e ora dal Ministero della Transizione Ecologica

PREMIO DI ARCHITETTURA FEDERICO MAGGIA
2022: PREMIAZIONE GIOVEDÌ 16 GIUGNO 
Il bando di concorso è stato pubblicato il 10 gennaio
mentre il 24 febbraio sono stati selezionati i dieci
gruppi finalisti che lavoreranno su altrettanti spazi
all'aperto distribuiti nel Biellese. Il 16 giugno la giuria
sceglierà il gruppo vincitore e assegnerà due
menzioni. Il vincitore riceverà il premio di 10.000
euro

ANCHE AIEL E FIPER NELL'APPELLO ALLA
COMMISSIONE EU PER CHIEDERE
L'INSERIMENTO DELLE BIOENERGIE NEL
REPOWEREU 
La missiva indirizzata alla Commissione è stata
firmata dagli amministratori delegati e i
rappresentanti della filiera europea delle bioenergie
e dei biocarburanti

DALLE AZIENDE

HAIER PRESENTA IL NUOVO CONDIZIONATORE
EXPERT CON UN EVENTO DEDICATO AGLI
INSTALLATORI 
L'evento si è svolto venerdì 20 maggio sul circuito
“La Pista” di via Juan Manuel Fangio, snc a Lainate, in
provincia di Milano

LU-VE GROUP RICEVE DUE IMPORTANTI
RICONOSCIMENTI PER IL SUO IMPEGNO NELLA
SOSTENIBILITÀ 
La società varesina è stata insignita del premio
“Green Star” da ITQF e inserita nella classifica
“Leader della Sostenibilità 2022” da Statista

SAINT-GOBAIN ITALIA APRE UN NUOVO
DEPOSITO IN PROVINCIA DI PALERMO 
Il nuovo deposito di Carini sarà il punto di
riferimento per Palermo, Trapani e Agrigento

WIENERBERGER PRESENTE A KLIMAHOUSE
2022 
L'azienda produttrice di laterizio porta in fiera il

Il Vice Presidente Tecnologia e Innovazione, Fabio Sanfratello, che ha guidato la
delegazione associativa, ha, in premessa, espresso condivisione per l’aggiornamento
della Direttiva sulla prestazione energetica nell’edilizia (EPBD), che fa parte del
pacchetto di misure denominato “Fit for 55”, per la riduzione delle emissioni di CO2
entro il 2030.

La proposta di aggiornamento della Direttiva EPBD presentata dalla Commissione
europea il 15 dicembre scorso è finalizzata a dare un grande impulso sia a nuovi edifici
a “zero emissioni” ma ancor di più a riqualificare il parco edilizio esistente.

L’effetto di tale proposta determinerà una forte spinta alla riqualificazione energetica
degli edifici, ma vanno valutati gli effetti complessivi della nuova proposta, quantità e
tempistica dei vari obblighi previsti anche dal pacchetto “Fit for 55”, carbon tax sui
combustibili per riscaldamento, obiettivi obbligatori di riduzione della CO2 per
l’edilizia, assoggettamento dell’edilizia al sistema europeo di scambio di emissioni di
CO2.

Il processo di decarbonizzazione previsto dalla Direttiva deve essere ben supportato da
misure incentivanti, come sottolinea anche il documento europeo e come hanno
ribadito i vertici europei nel corso della conferenza stampa di presentazione del 15
dicembre scorso, citando esplicitamente il modello del Superbonus italiano.

Resta, però, da valutare la fattibilità di un numero molto elevato di interventi da
realizzare in un periodo limitato di tempo, entro il 2030, per raggiungere i target fissati
dalla Direttiva.

Infatti, il patrimonio immobiliare italiano è molto vecchio, per il 74,1% realizzato prima
dell’entrata in vigore della normativa completa sul risparmio energetico e sulla
sicurezza sismica. In pratica, su 12,2 milioni di edifici, oltre 9 milioni non sono in grado
di garantire le performance energetiche, sia pur minime, richieste per gli edifici costruiti
successivamente, e molto lontano dalle prestazioni minime richieste alle abitazioni dei
nostri giorni.

Ciò si evince chiaramente dalla distribuzione delle prestazioni energetiche del
patrimonio immobiliare italiano, che mostra una netta predominanza di edifici
fortemente energivori: il monitoraggio Enea-CTI, relativo agli attestati di prestazione
energetica (APE) emessi nel 2020, evidenzia, infatti, che, in media, ben il 75,4% degli
attestati si riferisce a immobili ricadenti nelle classi E, F, G. Quest’ultima, in particolare,
incide per oltre un terzo (35,3%).

Nel comparto residenziale, in particolare, tale distribuzione risulta ancora più estrema:
il peso delle categorie più energivore (E, F, G) raggiunge, infatti, il 75%.

Ha quindi evidenziato l’importanza di intervenire sugli edifici per ridurre i consumi di
energia e azzerare le emissioni di CO2, pertanto anche la revisione della Direttiva è un
utile strumento per contribuire a raggiungere gli obiettivi climatici fissati, ma deve
essere supportato da misure incentivanti e non può essere l’unico strumento da
utilizzare per la decarbonizzazione dell’edilizia e degli edifici prevista per il 2050. La
direttiva EPBD dovrebbe comunque mantenere il suo scopo di normativa quadro
specifica per l’efficienza energetica degli edifici.
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Allegati dell'articolo

proprio Sustainability Report e le soluzioni in
laterizio sostenibile

RENTOKIL INITIAL TRA LE AZIENDE CHE
HANNO RICEVUTO IL PREMIO INDUSTRIA FELIX
2022 
La multinazionale inglese è stata premiata come una
tra le migliori imprese a conduzione femminile per
performance gestionale e affidabilità finanziaria
Cerved con sede legale nella regione Lazio

DASSAULT SYSTÈMES SARÀ PRESENTE AD
HANNOVER MESSE 
Le aree demo allo stand di Dassault Systèmes
tracceranno la mappa dell’intera catena del valore di
una cella alimentata a idrogeno e mostreranno
come alcuni partner selezionati stiano già
accelerando lo sviluppo e la produzione in questo
campo

FISCO E MATTONE
Quesiti di fiscalità immobiliare a cura di AGEFIS

Cosa

Cap - Località

trova

Solare, termico,
fotovoltaico

Biomasse, Biogas,
Bioliquidi

Geotermia Energia Eolica

Efficienza
energetica

Generazione

Energia dell'Acqua Idrogeno Fuel Cell

Formazione

Impianti di climatizzazione

Mobilità sostenibile

Norme

Progettisti

Installatori

Finanziamenti

Servizi e consulenze

Fornitori di energia

Bioedilizia

Job

Il Vicepresidente è passato, quindi, ad illustrare in sintesi, le singole osservazioni e
proposte, in merito al provvedimento in oggetto, volte a garantirne l’efficacia:

- prevedere che gli Stati membri continuino ad avere il potere decisionale di fissare i
valori dei requisiti degli edifici a energia zero, stabiliti secondo il livello ottimale di
costo, differenziandoli per gli edifici nuovi e per quelli esistenti e in base alle differenti
zone climatiche di ciascun Paese, senza che vengano definiti univocamente a livello
europeo;

- posticipare di almeno 3 anni l’obbligo per gli edifici di nuova costruzione affinché
siano a emissioni zero;

- introdurre l’obbligo di riqualificazione energetica per gli edifici esistenti, a partire dagli
edifici con le peggiori prestazioni, considerando che l’obiettivo prioritario è quello di
ridurre il fabbisogno di energia, fissando requisiti calcolati con il metodo del livello
ottimale di costo;

- in merito alla metodologia per il calcolo della prestazione energetica degli edifici,
l’approccio basato sul “consumo di energia” è da contrastare in quanto l’uso
dell’energia nell’immobile è solamente responsabilità dell’utente finale, in funzione dei
suoi comportamenti e delle sue specifiche esigenze, e non legato alle caratteristiche
proprie dell’edificio;

- posticipare di almeno 3 anni l’obbligo dell’introduzione della valutazione del GWP
(potenziale di riscaldamento globale del ciclo di vita per i nuovi edifici). Si ribadisce la
contrarietà all’eventuale introduzione di soglie massime di valori di CO2 valutati
sull’intero ciclo di vita, fissate per i diversi tipi di edifici; serve un congruo periodo di
tempo per sperimentare il calcolo del GWP ed avere valori indicativi delle tipologie
edilizie nazionali;

- prevedere strumenti finanziari a favore delle imprese che realizzino interventi di
efficienza energetica, non solo per gli utenti finali, al fine di rimuovere le barriere non
economiche compresa la “divergenza di interessi” tra i diversi soggetti interessati;

- introdurre il possesso di adeguata qualificazione o certificazione in capo alle imprese
esecutrici nel caso di interventi di ristrutturazione integrata;

- prevedere un adeguato periodo di tempo per l’entrata in vigore dei nuovi obblighi e
definire un quadro normativo certo e duraturo considerando che le continue modifiche
non consentono una pianificazione a lungo termine delle attività e creano instabilità
nel mercato.

In allegato il Documento con il dettaglio della posizione ANCE consegnato agli atti
della Commissione.

 Audizione_Ance_recast_EPBD_220524_def.pdf

RIVISTE
Infissi ecosostenibili, smart e di
design: scopri l’ultimo numero
della rivista
In questo numero: speciale infissi di
ultima generazione, anticipazioni
Klimahouse 2022, l’idrogeno nella

transizione ecologica
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Tiratura: 89.150 Diffusione: 145.809 Lettori: 741.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 3.932 Diffusione: 40.732 Lettori: 37.822

Dir. Resp.:Luca Ubaldeschi
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Tiratura: 16.897 Diffusione: 17.037 Lettori: 157.000

Dir. Resp.:Davide Vecchi
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